IL PARTENONE
Il Partenone: proporzione come espressione della relazione armonica dell’individuo con la società, la natura, il divino.

	
Il Partenone è un tempio greco di ordine dorico dedicato alla dea Atena, che sorge sull'Acropoli di Atene.

Il nome del Partenone deriva dalla monumentale statua di culto raffigurante Athena Parthenos ospitata nella stanza orientale della costruzione. 

Questo tempio è il più famoso reperto dell'antica Grecia, ed è stato lodato come la migliore realizzazione dell'architettura ellenica. Le sue decorazioni sono considerate alcuni dei più grandi elementi dell'arte greca. Il Partenone è un simbolo duraturo dell'antica Grecia e della democrazia ateniese, e rappresenta senz'altro uno dei più grandi monumenti culturali del mondo.


	particolare del fregio dorico




G. C. Argan

“...il Partenone è il tempio che Pericle volle erigere sull’Acropoli a simbolo della vittoria dell’unione e che, in un certo senso, segna il passaggio dalle vecchie tradizioni religiose delle singole comunità a quella che potremmo chiamare l’ideologia religiosa della Grecia unita”..... “Dopo la vantaggiosa pace con i persiani, Pericle cerca di conservare, sotto l’egemonia ateniese, l’unità delle città greche...La costruzione di un monumento di splendore mai visto era u modo di dar forma visibile a un’ideologia, di dare a tutti i popoli greci un solo oggetto di culto, di affermare la supremazia ideale e politica di Atene” 
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	Pericle nominó per la costruzione del Partenone, che avvenne nel 447 e terminó nove anni dopo, capo architetto Letino; Callicrate suo assistente e Fidia, supervisore generale. Lo stile delle colonne, le cornici ed il peristilo erano dorici. L'altezza delle colonne, il peristasio a otto colonne, la forma ad anfiprostilo, i fregi sulle quattro pareti esterne del recinto, le colonne che sostenevano il soffitto dell'Adito, ed infine i raccordi delle cornici furono tutti copiati da Letino dall'architettura ionica. Gli elementi dorici e ionici persero le loro caratteristiche nella composizione architettonica del Partenone.
Le dimensioni del Partenone sono di 69,5 metri per 30,9 metri.
Tutto é stato calcolato [image: image11.jpg]SPACCATO E PIANTA DEL PARTENONE DI ATENE, 447-432 a.C.

1) RAMPA DI ACCESSO
2) STILOBATE

3) TRABEAZIONE
4) CORNICE

5) FRONTONE
6) TIMPANO

7) FREGIO

8) ARCHITRAVE
9) TRIGLIFO

10) METOPA

11) CAPITELLO
12) COLONNA

13) NAOS o CELLA
14) PRONAO

15) PORTICO

16) STATUA

17) PARTHENON
18) OPISTODOMO
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secondo un ordine logico: la fronte ha un rapporto fra altezza e larghezza che segue le norme auree
Le Corbusier ricercava una “misura armonica universale” ed ha scritto un libro, intitolato “Le Modulor” in cui ha cercato di dimostrare l’esistenza di un rapporto tra le proporzioni del corpo umano e la proporzione aurea. Le Cobusier aveva costruito un metro-fettuccia suddiviso in due serie ricavate dai suoi calcoli, serie rossa e serie blu, con questi rapporti ha “misurato” una certa quantità di opere riscontrando che in tutte le costruzioni più belle di tutti i tempi c’è il rispetto della proporzione aurea nelle singole parti e nell’insieme.
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Il Partenone sostituì un più antico tempio di Atena che era 

stato distrutto dai Persiani nel 480 a.C., al tempo di Serse (guerre persiane). Come la maggioranza dei templi greci, il Partenone fu utilizzato come tesoreria e, per qualche tempo, servì come tesoreria della lega di Delo, che diventò, successivamente, l'Impero ateniese.

Nel VI secolo, il Partenone venne convertito in una chiesa cristiana dedicata alla Madonna; dopo la conquista turca, fu convertito in moschea. Nel 1687, durante l'assedio di Atene da parte dei veneziani, il Partenone fu colpito da una cannonata che fece scoppiare la polvere da sparo lì depositata; l'esplosione danneggiò seriamente il Partenone e le sue sculture.

Nel XIX secolo, Lord Elgin rimosse alcune delle sculture rimanenti e le portò in Inghilterra. Queste sculture, conosciute oggi come marmi di Elgin, sono in mostra al British Museum. Il governo greco e parte della comunità internazionale ne richiedono da molti anni il rientro in patria.

Il Partenone, insieme agli altri edifici sull'Acropoli, è oggi uno dei siti archeologici più visitati in Grecia. Il Ministero greco della cultura grazie ai finanziamenti per i Giochi Olimpici del 2004 e ai finanziamenti giunti dall'UNESCO, ha varato un imponente progetto di restauro, tuttora in corso.
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Ipotesi di ricostruzione del Partenone

Accorgimenti importanti sono le correzioni ottiche, le colonne agli angoli avevano un diametro più grande in modo da apparire più grandi, perché erano esposte al sole e il sole snellisce, le colonne non sono perfettamente perpendicolari, ma leggermente inclinate verso il centro, se le prolungassimo si incontrerebbero tutte nello stesso punto, a 1,5 chilometri da terra, se fossero perfettamente perpendicolari darebbero l’impressione di cadere.
Lo stilobate è un poco curvato in avanti per dare l’idea che sia dritto.
Il nostro occhio vede in prospettiva e le cose reali non sono viste nello stesso modo dal nostro occhio .




Deformazioni architettoniche su stereobate e trabeazione per ottenere le relative correzioni ottiche.
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L’acropoli di Atene: il Partenone

Pianta dell’Acropoli
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Ricostruzione grafica
Sezione verticale del Partenone con evidenziazione del naos  in cui era ubicata la statua di Atena Parthenos.

                                        Copia  in marmo dell’opera di Fidia 
	La celebre statua crisoelefantina raffigurante Atena Parthenos (“vergine”) fu scolpita da Fidia nel 438 a.C., al culmine della sua fama, e collocata nel Partenone, il celebre tempio dell'Acropoli di Atene che proprio da essa prese il nome.

Era alta 12 metri; di essa ci rimangono solo delle copie in scala molto ridotta e qualche raffigurazione su gemma. Si tramanda che la statua fosse di dimensioni talmente colossali che per la sua costruzione occorsero 1000 chili d'oro.

[image: image10.jpg]





	
	

	
	


[image: image12.jpg]


[image: image13.jpg]


